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SCUOLA PUBBLICA E PRBVATA

^

di Attilio Oliva *
el mese di giugno, presentando
!a campagna nazionale del Pds
«Un'Itaiia che-sa, un'Italia che

vaie». l'onorevoÌe D'Alema ha affenna-
lo tra l'altro; «Non c'è opposizione ideo-
logica a una iegge sulla "parità", ma ci
saranno problemi concreti. Io, per esem-
pio, penso che una scgita di questo tipo
comporti un sacrificio, un impegno da
pane deEio Stato. Ma per far fronte a
questa necessità non si possono sottrarre
risorse alla scuola statalew. E in questi
giorni,-intervistato da un autorevole quo-

..tidiano, il ministro Beriinguer alzava il
tiro: «C è un punto fermo, ineludibile
per me e per il Governo: daremo un
sostegno , aììa scuola, non stataie solo
quando ^saremo in grado di aumentare
gli investimenti nella scuola pubblica».

Qualcuno ha voEuto attribuire all'abi-
le BerlÌnguer FobiettÌvo di prendere ad-
dirittura quattro piccìoni con una fava.
Realizzare'finalmente il .dettato cosiìtu-
zioriale, che alt'articoìo 33 prevede una
legge sulla parità per le scuole non stata-
li, che peraltro do-
vróbbero essere isti- ...,
tinte «senza oneri
per lo Stato», fermo
restando un .«diritto
di equipollenza di
tfauamcnto» per tut-
tì'gli studenti. Oue-
nere 'dal Gove.mo.
in un momento in
cui si fanno le pulci
anchè'ai pensionati.
risorse aggiuntive
non solò per le scuo-
le non statali. Cpari-
tà) ma anche per le
scuole statali. Andare incontro aEle tradi-
zionali richieste della Chiesa e al recen-
(e appello di Papa Woytiia per una «ve-
ra parità» Kcotasiica. Infine, favorire la
presenza di scuote non statgli laictie,
cioè lo sviluppo di una imprenditorialità
scoJastica.

Se per alcuni Beriinguer è troppo abi-
le, per altri invece è serio e ragionevole.
In tutta Europa non esistono forse, da
lungo tempo leggi sulla parità? .E la
scuola non sfatafe non riceve in diverse
forme, peraltro sempre parziali, contribu-
ti strftal'i? E poi,'scitela-ed education non
sono forse lino dei pijiiti qualiFicanti del
programma deli'UlÌvo e addirittura i più
importanti per Ciinton e Tony Biair?
Non è allora sacrosanio che Berlinguer
chieda più risorsc-pcr la scuota, statale c
non?

Ma .una riflessione meno affrettata
rende obbSigatoria qualche valutazione
ulteriore.'ìn un'intervista sul "«Times»
dei 7 Ìuslio Tony BÌair dichiara: «Se la
scorsa settimana abbiamo annunciato
l impegno di nuove risorse per la scuoia
per circa 6.000 miliardi, oggi prendiamo .
un impegno anche riguardo all'allra fac-
cia del probl&ma e cioè riformare il
nostro sistema scolastico cosicché ogni
singolo penny sin ben usato». Seguono
proposte concrete, dei tipo: procedere
con la mano pesante per reintrodurre
.quEitttà e disciplina; un programma stra-
ordinario di training degEi insegnanti in
servizio; «zero coierance» per le scuoie
(che saranno chiuse o commissariate) e
docenti (che saranno Ìicenziati) se risul-
leranno Ìnade°uaii.

Quesio è i'aitfiggiamenio corretto che .
vorremmo fosse falto proprio dal nostro
ceto politico che, di destra o di sinistra
che sia. continua a ritenere che i probie-
mi si possano risolvere sempre e solo
con risorse aggiuntive, anziché con un
uso più responsabile di quelle esistenti.

Per quanto riguarda ia scuoia statale
italiana è bene ricordare che i! -cosio
medio per alunno è più sito di almeno il
30% rispetto alle scuole, non statali di
analoghe caralteristiche. E ovvia una di-
versa attenzione al controllo dei costi. E
bene moitre ricordare che la nostra spe-
sa pubblica per l istruzione scolastica
pro capite per gli studenti è più alla del
20% della media dei Paesi deiì'Qcse;

c. linumero de§l! '"segnanti per stu-
denti è di i a10 nelia scuoia "statale,
mentre ia media Ocse è di l a 18. Si è
determinato così nel nostro Pqese un
«costo medio del personale docente per
alunno» particolarmentc alto a fronte di

. retribuzioni più basse deile medie euro-
pee; se si assolve un obiettivo occupazio-
nale inevitabilmente si finisce per de-
quaiificare il mestiere di insegnare,

Ecco allora quaiche sommesso consi-
giio per Ì nostri decisori politici.
0 La nuova legge sulla parità dovrebbe
prevedere che l'aiuto finanziario delio
Stato sia orientato alle famiglie .(credito

• di imposta) e non a!le scuoìc. È la via
più corretta sia dal punto di vista cosiitu-
zionale che funzionale).
OL'aiuio delio Stato dovrebbe fssere
sempre "parziale" rispetto al toiale delle
spese delle famiglie, e ciò sia per marue-
nere nei tempo una opportuna aiienzio-
ne al contenimenio dei cosli da pane dei
gestori delle scuole paritarie.'sia per
garantire segnali di «giusto cosio»* cui H
Govc.mo e le scuole statali possono fare
riferimento oer ridurre sprechi c inerfi-

.^^B»^?^;,
U sostegno

; deve' andare '
atte famiglie;
. e&vonre

la concorrenza

Q SÌ dovrà respinge-
re l'idea di limitare
il credito di imposta
a famiglie che' fre-
quentino ' istituti
«senza scopi .di ìu-
ero»; vera e propria

• ipocrissa,.. che dan-
: neggerébbe io svilup;

pò delEa scuola-Ìm-
presa. Il profitto,
quando si ouiene Ìp
una situazione di
concorrenza, è im
equo ritorno per ii ri-

schio. è un ammontare di risorse reiiive-
StibiÌe per ['innovazione.
O Ne] breve termine spno.necessarie e
ben spese risorse aggiuiitive per tenere
in vita il compano non stalale. li problé-
ma è la misura: visto che tè fami.slic
pagano mediamente una retta dì 5 milio-
ni l'anno, se il credito d'imposta fosse
troppo basso potrebbe risultare inutile .ai
tini di bloccare Fa forte riduzione di
iscrizioni dì studenti desii ukiini ire ah-'
ni (circa il 25 per cenio). Se il credito
d imposta fosse troppo alto poirebbe de-
terminare un aumenio si.anÌHcaUvo [lei
numero desii iscriui alle scuole non sta-
lai! con un fone costo du pane delio
Stato e senza una contemporanea ridu-
zione dei costi della scuola statale.
Q Un altro buon invesiimento affgìunii-
va, questa volta per la scuola statale.
sarebbe destinare subito 100 miiiardi
per riquaiHìcare e poi seiezionare nel
prossimo triemiio lOmila capi di islitu-
io. che. diventando diri.senti, saranno irà
t masgiori responsabiiì del successo, o
dell'insuccessQ della scuoia deli'auiono-
mia.

Q Visto die si ambisce a ridisegnare un
più equo Welfare Siate, il vero probie-
ma resta ottimizzare l'uso delle risorse
umane e finanziarie nelle scuole statali
che servono ben i 84% degli studenti:
un quasi monopolio che costa otre 80
miliardi l'anno, al momento fuori ida

; ogni controllo di efficacia e di'effìcien-
za. Non è allora più ragionevole condì-

'zìonare nuove risorse aggiuntive per ia
scuota statale a una serie di rifomie
didattiche e or.eanixzative che consenla-
no riduzioni di costi' e migltorameiuo
della qualità? La cosa è perfettamente
possibile e Confindustrin formulerà pro-
poste concrete. Ma pe,r fare questo an-
che «n ministro «motivato, e liberai»,
.come sembi'a essere Berlinguer, dóvreb-
be contare sull'appoggio dei protagoiii-
sti più moiivati del mondo della scuoia
(capi <li istituto, docenti, personale iiusi-
liario e organizzazioni Sindacali) per fa-
vorire una svolta storica di cui il nostro
Paese ha bisogno per essere più euro-
peo. Anche per la scuola non si deve
sprecare neppure un penny .

'* Presfttenic'tÌelicì
Ciwsmissiwe scwia <f's Confwdsfsina


